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AVVISO PUBBLICO 
 

PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI AMMISSIONE ALLA MISURA REGIONALE 
DI CONTRASTO ALL’ESCLUSIONE SOCIALE E ALLA POVERTA’ DENOMINATA 

REIS    
(Reddito di Inclusione Sociale) 

Fondo annualità 2019 
 

 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 
 

VISTE: 

- la L.R. 2 agosto 2016, n. 18 recante “Reddito di inclusione sociale. Fondo regionale per il 

reddito di inclusione sociale – Agiudu Torrau”;  

- la D.G.R. N. 48/22 del 29/11/2019 con la quale sono state approvate in via definitiva le nuove 

Linee guida per il biennio 2019-2020, concernenti le modalità di attuazione della L.R. 2 agosto 

2016, n. 18 recante "Reddito di inclusione sociale -Fondo regionale per il reddito di inclusione 

sociale – “Agiudu torrau".  
 

RENDE NOTO 
 
Che, con propria determinazione n. 10 del 31.01.2020 è stato approvato l’avviso pubblico per la 
presentazione delle domande di ammissione agli interventi REIS Programma 2019,  

 
Art. 1 Principi generali 

Con la misura regionale REIS (Reddito d’Inclusione Sociale), la Regione Sardegna intende assicurare 
il coordinamento con gli altri interventi previsti da norme nazionali ed europee, volti a contrastare la 
povertà e l’esclusione sociale, come previsto dall’art. 6 della L.R. n. 18/2016. 
Tale norma prevede che l’erogazione del sussidio economico, o di un suo equivalente, sia condizionata 
allo svolgimento di un progetto d’inclusione attiva stabilito nel percorso personalizzato per il 
superamento della condizione di povertà. 
Possono accedere al REIS i nuclei familiari, anche unipersonali, comprese le famiglie di fatto conviventi 
da sei mesi, di cui almeno un componente sia residente da un periodo non inferiore di ventiquattro mesi 
nel territorio della regione. 
Per gli emigrati di ritorno si prescinde dal requisito dei 24 mesi di residenza. 

 

Art. 2 Requisiti d’accesso 

Come previsto dall’art. 14 della L.R. 18/2016, possono accedere al REIS 2019 i nuclei familiari, anche 
uni personali, ivi comprese le famiglie di fatto conviventi da almeno sei mesi, di cui almeno un 
componente sia residente da almeno 24 mesi nel territorio della Regione, in possesso dei requisiti 
generali ed economici e secondo le priorità d’accesso sotto specificati. 



1) Requisiti generali: 

 Essere residente nel Comune di Donori; 

 Almeno un componente del nucleo familiare deve essere residente in Sardegna da almeno 24 mesi 
al momento della presentazione della domanda (L.R. N° 18/2016 art. 3 comma 2 “Requisiti e 
condizioni di accesso…”; 

 Si prescinde dal requisito della residenza protratta per 24 mesi e per gli emigrati di ritorno e per i 
loro nuclei familiari (L.R. N° 18/2016 art. 3 comma 3 “Requisiti e condizioni d’accesso”; 

Per emigrato di ritorno si intende il cittadino che, avendo risieduto in altra Regione o altro Stato, faccia 
rientro in Sardegna. 

2) Requisiti economici e priorità d’accesso: 

 Il nucleo familiare deve essere in possesso di un indicatore della situazione economica 
equivalente (ISEE 2020) inferiore a € 9.360,00; la certificazione ISEE deve essere in corso di 
validità al momento della presentazione della domanda. 

 Il valore del patrimonio immobiliare, come definito a fini ISEE, diverso dalla casa di abitazione, 
non deve essere superiore alla soglia di € 35.000,00; 

 Il valore del patrimonio mobiliare, come definito a fini ISEE non deve essere superiore a una 
soglia di € 8.000,00, accresciuta di € 2.000,00 per ogni componente il nucleo familiare 
successivo al primo, fino ad un massimo di € 12.000,00, incrementato di ulteriori € 1.000,00 per 
ogni figlio successivo al secondo; i predetti massimali sono ulteriormente incrementati di € 
5.000,00 per ogni componente con disabilità e di € 7.500,00 per ogni componente in condizione 
di disabilità grave o non autosufficienza. 

 
Per accedere al REIS, inoltre, è necessario che ciascun componente il nucleo familiare: 
 
- Non possieda autoveicoli e/o motoveicoli immatricolati la prima volta nei 24 mesi antecedenti la 

richiesta (sono esclusigli autoveicoli e i motoveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale in 
favore di persone con disabilità); 

- Non possieda imbarcazioni da diporto. 
 

Art. 3 Incompatibilità tra Reddito di cittadinanza (Rdc) e REIS: 

1)  Il REIS non è compatibile con il Reddito di Cittadinanza: il soggetto che percepisce il Rdc 
non può accedere al REIS; 

2)  l’istanza per il REIS è inammissibile se sussiste anche solo una delle seguenti condizioni: 

a) il cittadino, pur avendo i requisiti per l'accesso al Rdc, non ha presentato domanda; 
b) il cittadino è stato ammesso al Rdc. 

 
 

 

Art. 4 Criteri per la definizione della graduatoria  

Gli importi annuali del REIS 2019 sono definiti in ragione del valore ISEE del nucleo familiare e 
del numero di componenti il nucleo familiare secondo quanto indicato nelle seguenti tabelle:  

 

 

1) Priorità 1 – ISEE   €.  0   -  €.  3.000,00 



N. COMPONENTI  

NUCLEO FAMILIARE  

CONTRIBUTO ECONOMICO 

 ANNUALE 

CONTRIBUTO ECONOMICO 

MENSILE  

1 € 3.300,00 € 275,00 

2 € 4.200,00 € 350,00 

3 € 5.100,00 € 425,00 

4 e più € 5.460,00 € 455,00 

 

2) Priorità 2 – ISEE € 3.001,00 - € 6.000,00 

N. COMPONENTI  

NUCLEO FAMILIARE 

CONTRIBUTO ECONOMICO 

 ANNUALE 

CONTRIBUTO ECONOMICO 

MENSILE 

1 € 2.700,00 € 225,00 

2 € 3.600,00 € 300,00 

3 € 4.500,00 € 375,00 

4 e più € 4.860,00 € 405,00 

 
 

3) Priorità 3 – ISEE € 6.001,00 - € 5.359,00 
 

N. COMPONENTI  

NUCLEO FAMILIARE 

CONTRIBUTO ECONOMICO 

 ANNUALE 

CONTRIBUTO ECONOMICO 

MENSILE 

1 € 1.200,00 € 100,00 

2 € 2.100,00 € 175,00 

3 € 3.000,00 € 250,00 

4 e più € 3.900,00 € 325,00 

 

Sub–priorità in relazione alle caratteristiche del nucleo  

All’interno di ogni priorità ISEE, le risorse sono erogate in base alle seguenti sub-priorità: 

1 famiglie, anche formate da un solo componente, senza dimora; 
2 famiglie composte da 6 persone e più (risultante da stato di famiglia); 
3 famiglie composte da uno o più persone over 50 con figli a carico disoccupati; 
4 coppie sposate o coppie di fatto registrate, conviventi da almeno 6 mesi e composte da giovani che 

non abbiano superato i 40 anni di età; 
5 famiglie comunque composte, incluse quelle unipersonali. 

 
 
 

Art. 5 Progetti personalizzati di inclusione attiva 
 
Il REIS consiste in un patto tra la Regione e il beneficiario, esteso all’intero nucleo familiare, che prevede 
la partecipazione ad un percorso finalizzato all’emancipazione dell’individuo affinché egli sia in seguito 
in grado di adoperarsi per garantire a sé stesso e alla propria famiglia un’esistenza dignitosa e 
un’autosufficienza economica. 



Lo svolgimento di un progetto di inclusione attiva rappresenta la condizione per l’erogazione del sussidio 
economico (ad eccezione dei casi previsti dall’art. 6 del presente bando ed è definito a fronte dei reali 
bisogni delle famiglie attraverso la loro presa in carico professionale. 
Pena la sospensione dell’erogazione del REIS per almeno sei mesi, i beneficiari partecipano a percorsi 
di politiche attive del lavoro, non rifiutano più di due offerte di lavoro proposte dai centri per l’impiego, 
se non in presenza di gravi e comprovati motivi, e assicurano l’adempimento del dovere di istruzione-
formazione da parte dei minori presenti nel nucleo familiare. 
La durata dei Progetti di inclusione non è vincolata a quella dell’erogazione del sussidio monetario che 
è fissata in 12 mesi per tutti i beneficiari. 
In ogni caso il progetto personalizzato potrà avere una durata superiore rispetto a quella dell’erogazione 
monetaria. 
 
Esistono diverse possibilità opzionali o complementari per la definizione dei progetti personalizzati di 
inclusione attiva dei nuclei beneficiari: 

1. progetti personalizzati predisposti in autonomia da parte del servizio sociale comunale; 
2. progetti complessi come, ad esempio, di inclusione lavorativa oltre che sociale, predisposti 

dall’équipe multidisciplinare del PLUS Quartu Parteolla; 
3. progetti di sola inclusione lavorativa, definiti dall’ASPAL attraverso il Patto di servizio. 

Tenuto conto che, in tutte le ipotesi, il beneficiario del progetto personalizzato è sempre il nucleo 
familiare e non un singolo componente, potranno essere attivati, a titolo esemplificativo, le 
seguenti tipologie di intervento, da attuarsi nel rispetto della normativa nazionale, regionale e 
comunitaria che li disciplina e compatibilmente con le risorse umane e finanziarie di cui il 
Comune dispone: 
 

 misure “gratuite” di volontariato, servizi per la comunità, partecipazione all’attività delle 
associazioni sociali e culturali del territorio e adempimento dell’obbligo dei minori presenti nel 
nucleo di frequentare un percorso scolastico o formativo fino ai 18 anni; 

 attivazione di progetti d’inclusione attiva che costituiscano “buone prassi” applicabili in diversi 
contesti territoriali; 

 promozione e attivazione di tirocini formativi per uno o più membri del nucleo familiare presso 
le aziende del territorio; 

 promozione e attivazione di progetti volti alle persone adulte che intendono proseguire gli studi 
interrotti o iniziare nuovi percorsi di studio anche universitari, in collaborazione con gli istituti 
scolastici e le università, comprese anche quelle della terza età. 

 promozione della lettura (es. gestori di biblioteche, cooperative di servizi, associazioni, ecc.); 
 partecipazione a progetti d’inclusione promossi da associazioni regolarmente costituite (es. 

associazioni di promozione sociale, associazioni sportive, associazioni culturali e ricreative, 
associazioni di volontariato, ecc.), cooperative e imprese; 

 laboratori creativi in ambito culturale, turistico, agro-alimentare, dell’artigianato, ecc. volti a 
trasferire competenze ed esperienze utili anche per un futuro lavoro autonomo. 

 
La mancata sottoscrizione del progetto di inclusione o il mancato rispetto di uno o più clausole 
in esso contenute, comporta la decadenza dai benefici previsti dal presente programma. 
 
 

Art. 6 Progetti REIS non strettamente collegati a politiche attive d’inclusione 
 

La Giunta Regionale ha individuato i seguenti target quali beneficiari del REIS senza il vincolo della 
partecipazione ad un progetto d’inclusione attiva: 

- famiglie composte da soli anziani di età superiore agli 80 anni, di cui almeno uno con 
certificazione d’invalidità grave superiore al 90%; 

- famiglie che hanno tra i loro componenti persone destinatarie dei sussidi previste dalla L.R. n. 
15/1992 e dalla L.R. n. 20/1997. 

 

Art. 7 Sussidio economico e modalità di erogazione 
 

Il sussidio economico viene erogato anche nel caso in cui il Progetto d’inclusione attiva preveda una 
corresponsione monetaria finanziata con risorse regionali, nazionali e comunitarie diverse da quelle 
stanziate per il REIS. 
Per tutti i nuclei beneficiari, la durata dell’erogazione monetaria è fissata in 12 mesi e prescinde dalla 
durata del Progetto di inclusione attiva. 
Dopo la conclusione del progetto personalizzato e nel caso in cui l’impegno assunto dal nucleo familiare 
sia stato rispettato, è consentito l'accoglimento di una nuova domanda REIS; in ogni caso uno stesso 



beneficiario o i componenti del suo nucleo familiare possono accedere al REIS per un massimo di tre 
volte. Nel computo del numero dei benefici concessi si considerano anche quelli delle gestioni 
pregresse.  
Il soggetto erogatore del sussidio provvede ad effettuare verifiche periodiche dell'ISEE e degli altri 
requisiti di accesso, avendo cura di adottare i provvedimenti conseguenti ad eventuali mutamenti della 
condizione dei beneficiari. 
 
I sussidi economici non possono essere utilizzati per il consumo di tabacco, alcool e qualsiasi 
prodotto legato al gioco d’azzardo. 
I sussidi economici non possono essere erogati a soggetti affetti da dipendenze patologiche, a meno 
che non abbiano già intrapreso un percorso riabilitativo o tale percorso sia previsto nel Progetto di 
inclusione attiva. In ogni caso, il sussidio non è gestito direttamente dalla persona affetta da dipendenza 
patologica ma da un suo familiare. In caso di nucleo unipersonale, il sussidio è gestito da un 
responsabile esterno al nucleo familiare individuato dal Comune. Il Comune mette altresì in campo tutte 
le misure tese ad assicurare che il beneficio economico sia utilizzato esclusivamente per l’acquisto di 
beni di prima necessità a favore dell’intero nucleo familiare. 
 

Art. 8   Graduatoria provvisoria e definitiva 

La graduatoria provvisoria verrà pubblicata per un periodo di 10 giorni naturali e consecutivi sul sito 
internet del Comune, con valore di notifica e garantendo la tutela dei dati personali attraverso 
l’indicazione di numero e data del protocollo dell’istanza in luogo dei dati anagrafici. Gli utenti sono, 
pertanto, invitati a conservare la ricevuta rilasciata dal Protocollo al fine di agevolare la consultazione 
della graduatoria. 
La graduatoria definitiva, dopo l’esame e la valutazione degli eventuali ricorsi, è pubblicata con le stesse 

modalità di quella provvisoria. 

 
Art. 9 Informativa privacy 

L’informativa per il trattamento dei dati personali è allegata integralmente al modulo di domanda per la 
partecipazione al presente bando, è inoltre pubblicata sul sito istituzionale del Comune di Donori. 
 

Art. 10    Presentazione delle domande 

La domanda potrà essere presentata da un solo componente del nucleo familiare. Nell’ipotesi in cui 
pervengano istanze diverse da parte di più componenti del medesimo nucleo familiare sarà ritenuta 
ammissibile solamente una domanda, dando preferenza, nella scelta, a quella pervenuta 
cronologicamente prima, sulla base della data e dell’ora di arrivo al Protocollo Generale dell’Ente. 

Il bando è aperto dal 03/02/2020. La domanda di partecipazione, presentata esclusivamente sul 
modulo predisposto dall’Ente e completata in tutte le sue parti, deve pervenire, mediante consegna a 
mano o per il tramite del servizio postale, all’Ufficio Protocollo del Comune di Donori Piazza Italia 8, 09040 

(SU) oppure trasmesso al seguente indirizzo PEC: protocollodonori@pec.it entro e non oltre Il 
13/03/2020.  

Il recapito è ad esclusivo onere del richiedente e qualunque ritardo non potrà essere in alcun modo 
sanato. Tutti i requisiti dovranno essere posseduti alla data di presentazione dell’istanza. 

All’istanza dovranno essere allegati: 
- Copia documento di identità del sottoscrittore; 
- Copia tessera sanitaria/codice fiscale del sottoscrittore; 
- ISEE 2020. 

 
Per informazioni rivolgersi al Servizio Sociale Comunale in orario di apertura dell’ufficio al pubblico. 
 
Il presente bando è pubblicato all’Albo Pretorio on line dell’Ente e sul sito istituzionale del Comune di 

Donori, all’indirizzo: www.comune.donori.ca.it affinché i cittadini ne possano prendere visione, ai 

sensi della Legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni. 
 
Donori, lì 31.01.2020 
 

   Il Responsabile del Servizio  
   f.to Dott.ssa Canu Pietrina F. 

mailto:protocollodonori@pec.it
http://www.comune.donori.ca.it/

